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Il Consiglio di amministrazione 
della Rai-Tv: «No ad ogni intervento 

censorio nei confronti di Fo» 
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Hanno scioperato in 900.000 per una nuova politica industriale 

Le grandi fabbriche bloccate 
per gli investimenti e il Sud 

Alte astensioni alla Fiat, nel gruppo Montedison, nelle aziende IRI e Eni - Manifestazioni, assemblee e 

incontri con le forze politiche - Rivendicato lo sblocco delle vertenze e richiesto un impegno del governo 

Berlinguer commemora a Cagliari il 40° della morte 

Attualità del pensiero 
r ivoluz ionar io 

di Antonio Gramsci 
Le sue tre radici: la realtà sarda, l'incontro con la classe operaia torinese, il leninismo - Il gigantesco 
lavoro teorico che pone la classe operaia al centro del rinnovamento generale della società - Gli 
sviluppi e le innovazioni della « via italiana » - Necessaria una svolta fondata sull'unità democratica 

Lo sciopero e 
il programma 

NON ABBIAMO alcuna esi
tazione a eollegare lo 

sciopero clip ieri ha unno 
guato !MX) nula lavoratori dei 
maggiori giupp. mthi-.tri.ili 
pubblici e privati, col dibat 
tuo |K)h»ico che M va svilup
pando attorno alla definizio 
ne di un programma per la 
azione di governo. E non certo 
per (|iialclie intento eli estro 
menta li//.i/ione *: ma perché 
il nucleo essenziale della clas 
se operai.! italiana pone con 
la sua lotta una sene di prò 
hleini che coincidono con quel
li che le forze politiche sono 
chiamate ,\d affrontare. 

Prima di tutto bisogna che 
l'opinione pubblica sia esat
tamente informata — e la 
cosiddetta « grande stampa » 
non lo sta facendo — attor
no ai reali contenuti delle 
vertenze aziendali che sono 
sfociate nello sciopero di ieri. 
In queste vertenze, checché 
ne dicano il presidente della 
Confindustria e i dirigenti 
delle imprese statali, le ri
vendicazioni salariali sono de
cisamente modeste. Ben altri 
sono gli obiettivi fondamenta-
!.: essi riguardano l'organiz
za/ one del lavoro, lo svilup
po dell'occupa/ione. l'orienta 
mento degli mvestimenti con 
particolare riguardo al Sud. 

Siamo cioè in pieno nella 
tematica del programma eco 
nomico che il Paese deve dar
si. se si vuole andare final
mente alla radice delle no 
stre delx)!e//e strutturali. C'è 
qui la migliore risposta alle 
{htlemiche tuttora ricorrenti 
circa il ruoU) che >I movimen
to sindacale unitario intende 
svolgere, e alle assurde ac
cuse di scarsa coti-a pe\ olez
za dinan/i alle grandi questio
ni nazionali, prime fra tutte 
quelle ilei disoccupati, dei 
g-ovoni. delio sqiiiìibr.o me-
r.diemale. 

Così stando le cose, è evi 
dente riiitere-.se dell'intera 
collettività a d ie V vertenze-
ai>erte ne: ma umori gruppi in 
du-tr.ah e.ungano a .sbocchi 
poMt.vi. C.ò dipende, certa 
mente. dall'atteggiamento del 
padronato e delle direzon: a 
z.ondai: e daHticceltazioiie 
cìoi'o i—orogativo ek 1 sindaca 
to in fabbrica MI tutti gli a 
spetti «lei rapporto d; lavoro 
e der.org.ini//az.'JiC del la 
\oro evi lompri".; . livel'.i d" 
occupazione e la questuine del 
la mobilita) Ma dipende r,n 
< ! e d-.igii indir.zzi • he central
mente \erra".*io da'! nl'o s\ -
limi» t.o"i.>m:.o e yr<*dalt.vo. 

K a .<>ra rifer.amo u ad 
a «.uni p.r:'.: vo:iv r» ;.. 

l'n primo pici*.» e i 'anpi 
caz.o-it- ra >;da e pr . i ; va iii-l •.! 
lecce di r.<o:iver--o:u-i uno 

KO.MA. — Sono circa nove 
centomila 1 lavoratori ieri 
scesi in sciopero jier quattro 
ore nei grandi gruppi indù 
.striali dove sono ajierte ver
tenze siigli investimenti, l'oc
cupazione, la organizzazione 
del lavoro. Sono aziende che 
fanno capo principalmente ol
la Fiat, alla Olivetti, alla Mon
tedison. aU'IRI e all'EXl. all' 
Kgam. I.a adesione alla gior
nata di lotUi indetta dai .sin
dacati è stata ovunque molto 
alta. Negli stab.l menti torine
si della Fiat (Miiafiori. Ri-
valta. alla Lancia di Cinvusso. 
et e.) le . i i tui i t in, sono os<. .1 
late <ÌA percentuali del !'>''• 
al !'5 100'- . A Miiano i lavota-
t-ri .s*r.io use.ti dalle fabbri
che coni lucido in pia/za Ca 
stello, dove Ita tenuto il co
mizio Bruno Trentin. 

In Sicilia combattive mani
festazioni si sono svolte nei 
[Kilt industriali dell'isola, m 
purticolare a Priolo. («eia. Li
cata. Anche a Napoli lo scio
pero è ben riuscito. A Pomi-
ghano d'Arco, in particolare. 
i lavoratori dell'Alfasud. Al
fa Romeo o Aentalia hanno 
preso parte ad una manifesta
zione. olla quale ha parlato 
Ennio Breschi. della Federa
zione unitaria di Milano. Nel 
pomeriggio, a Flumeri. nei 
pressi di Grottammarda. si è 
svolta una manifestazione po
polare per sollecitare la rea
lizzazione degli investimenti 
Fiat |>er l'insedi-imento di una 
fabbrica di autobus iti Irpi-
nia. Assemblee si sono tenute 
anche aU'Ital«idcr di Bagno
li. alla Olivetti di Pozzuoli e 
di Marcianise (Caserta). 

A Genova miglia.a di Uno 
ratori hanno attraversato ieri 
mattina le vie del centri». 
provenienti dalle maggiori 
fabbriche del Ponente e della 
Valpolccvcra. tra le quali la 
Ansaldo, l'Italsider. l'Italcan 
tieri. 

A Trieste e in tutto ;1 Friuli 
l'astensione si è articolata in 
due ore per turno. I lavorato
ri dei cantieri navali hanno 
preso parte ad una assemblea 
aperta con i partiti e i parla 
mentari della Regione. 

\JÒ SCIOIHTO di ieri ne: gran
di gruppi aveva !o M.opo di 
sbancare le vertenze con le 
direzioni aziendali, a 'c ine «Iel
le quali t|)er e.semp.o ciucila 
con la F.at ) -ono state avvei 
te. ma non hanno fatto .im ora 
passi avanti, anzi, si è a-Msti-
to M\ un progressivo irrigidì 
mento della azienda Altre. 
tome quelle con I'IRI e l'KM, 
r.o-i sono stole a w . a U : a t r e 
ancora, come quella con la 
Mop.tcd.son. ;̂ so:.o HH'.ig! .ite 
di fronte alla grave ir ,s i <i,r. 
genz aie e di prospettive <iel 
gruppo. I sindacati t"ridono 

the il governo si impelli ,M-
tl:-cir.ere le -tclte di inve-U 
mento dei grand, grappi e. m 
questo quadro, li r.iii.^^te 
prtsentate dai lavoratori. 
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Il tradizionale appuntamento con i sindacati a Piazza San Giovanni 

Manifestazione popolare 
a Roma il Primo Maggio 

ROMA - - I lavoratori romani celebreran 
no con una maiiifes.taz.on.» popolare in 
P \//.\ San Crovanm la giornata di fé 
sta e d: lotta del 1' Magtr.o Su precisa 
richiesta delle organizzazioni sindacai. 
confedera!:, che hanno .nviato una let 
[era al presidente del Consiglio Andreot 
ti e. per conoscenza, al ministro degli In
u m i COi-siga, potrà dunque svolgersi A 
tradizionale appuntamento di massa dei 
lavoratori, nonostante il divieto prefetti
zia d. pubbliche manife.sUiz.oni nella ca
pitale fino al 31 maggio. 

La richiesto dei sindacati, come noto 
e stata sostenuta presso le autorità di 
governo da una vastissima mobilitazione 
democratica: numerosi sono stati ì passi 
compiuti dal PCI e dal PSI. c'è stata la 
presa di posizione delle amministrazioni 
comunale, provinciale e regionale, c'è sta
to il sostegno di forze politiche e orga
nizzazioni democratiche. 

Con i giovani, le donne e i democrati

ci. ì lavoratori saranno in piazza per dar 
prova dilla Hro volontà di opporsi alle 
violenze e alle provocazioni, per avanza
re sulla strada della democrazia e del 
rinnovamento de! Pae^e. Sara inoltre una 
nuova occasione per testimoniare profon
da solidarietà con le viuinv* della stra 
tegia eversiva, dalla quale sono oggi col
piti in particolare gli appartenenti alle 
forze di polizia. 

La Federazione provinciale CGIL. CISL. 
UIL di Roma, in un suo documento, si 
e impegnata < a garantire il carattere sin-
d icale. democratico e popolare del Pri
mo Magg.o » e ha fatto appello a una 
partecipazione attiva che « evidenzi la vo 
lontà di tutto il popolo romano di difen
dere le proprie conquiste e !e proprie 
tradizioni democratiche e di libertà, iso
lando qualsiasi forma di teppismo e di 
violenza, lanciando con forza la strategia 
del cambiamento sostenuta da tu t to il 
movimento sindacale italiano ><. 

ALTRE N O T I Z I E A PAG. 10 CAGLIARI — Una veduta parziale della grande folla che h a ascoltato il discorso del compagno Berlinguer 

Voto unanime dopo che in Direzione erano emerse resistenze e riserve 

La DC: incontri coi partiti costituzionali 
per ricercare convergenze programmatiche 

Le indicazioni della relazione di Zaccagnini e la conferma di alcune ambiguità — Hanno parlato anche Moro e Andreotti — L'inter
vento di Fanfani e le eccezioni di Donai Cattin — Una eventuale intesa sarà sottoposta agli organi dirigenti del partito (non escluso il CN) 

strumento ere n.» nrrv :-o 

Convergenze 
per mutare 
la politica 

agricola Cee 
L'esigenza d. una profonda revisione 
della politica agricola della CEE che 
ha sempre più gravi conseguenze sul
l'Italia e un impegno chiaro del go 
verno a muoversi in tale direzione 
sono stati ribaditi nel dibattito in 
corso alla Camera sulla mozione pre 
semata unitar iamente dalle forze del 
l'arco costituzionale Nel suo interven
to il compagno Pio La Torre, respon 
sa bile della sezione agraria del PCI. 
dopo aver rilevato che ogni impedi
mento all'avvio del nostro piano acri-
colo alimentare e inammissibile, ha ìn-
d cato cinque grandi direttrici cui bi
sogna ancorare la generale revis.one 
della politica auricola comunitaria. 

A PAGINA 7 

Aperta a Roma 
la Conferenza 
sul movimento 

cooperativo 
Alla presenza di oltre mille coopera
tori delle tre centrali, di rappresentan
ti delle forze politiche, sindacali e so 
ciali si sono aperti ieri a Roma ì la
vori della Conferenza nazionale della 
••ooperazione promossa dal governo. 
All'iniziativa — aperta dal ministro 
de! Lavoro — ha portato il saluto il 
sindaco di Roma. Argan. Nel corso 
della prima Giornata — i lavor. si chiu
dono sabato — sono intervenuti il pre 
s.dente del Consiglio, Andreotti. e i 
presidenti delle tre centrali coopera
tive: Gaietti «per la Legai. Badioli 
iper la Confederazione» e Ascari Rac-
cagni «per l'A-soc.azione». Alla Con
ferenza il compagno Enrico Berlinguer. 
segretario generale del PCI. ha inviato 
un messaggio di saluto. A PAGINA 7 

« u l i v o « muovere * i l rive 
s":mert sfiondo V i.r.ce g a 
e c.ite on -ono alle e- g>iize 
eompif^s.vf del Paese e a". 
la creazione di n > n c OCOHS o 
ti; di 'lavoro 

l'-i secondo p.rvn. stretta 
n v n V connessa al pr.nv». è 
r.n,1:\id'.ia/.«v-.e tV grani : 
Comparti c>.e dev» no tra.nare 
lo -\ Zuppo «agxiivliura. e.I 
lizia. Ira-porti, energa . san. 
tà>. affi.vhè '."industria s.a 
spina a operare .n qix>te d. 
re/:on: dalla r cerca a'I.i 
progettazione, «folla !<xa". //.ì 
zinne dei!.'-' -n-tsi amenti ai"." 
amv.tà produttiva. 

L'n terz<i p.mto è .1 r.tor 
no de! -onore pubbl-.o a una 
funzione non subalterna, ma 
d: protagonista, ne-ll'attuazio 
ne dei programma economi 
co e delle sue -«. e!te di fondo. 
I! che r.chiedo un raduale 
risanamento d; qu.^to sotto 
re. a cornine.are da una se 
lezione degli uomini che sia 
basata Milla capacità, l.qui 
d indo ì malofivi intrecci che 
per tanti anni >i sono andati 
aggrovigliando e che i-inno 
." -ito col minacciare l'os-.strn 
2, stessa d. un enorme pa 
tnmon.o appai tenente a tutti 
| «Cittadini. 

I. pa. 

Uirinterrogazione comunista e una intervista del compagno Di Giulio 

La polemica 
sulle reali 

ROMA — « Sarchbt- -volto 
p:u ut.le. (iii'i'i;!' ;)0*c"'2.c;i 
re *u c"r: abn a magaio-e re-
f-,wi<ab:'ita. ". >:--.'ro iit-."/i 
terno e di'-aeit: à: \T*'C: 
Qi:td:z:ar:. ( ercare rf- coord'-
nare :I<W"JIF co*;? 'ntornre 
n-*r -de'itituare : re*por.^an:-
.": della foeiza. tici;u.-'re >'•• 
czir: elementi di proia .' con-
<cnt:rc a'I'a .tor:tn giudizia
ria. con rapidità, d. ci-unaere 
a de'le prec^e dee.-:on: •'." 
questo e .'. parere del com
pagno Fer rando D. Giu..o. 
v-.ce pre.-.de nte de', ^rupixi co-
n.un sta de. a Camera Ut po-
lem.ca tra il m.n.s:ro Cosmi
ca e il Procuratore generale 
di Rorn» P'Ss'a.mo ha avuto 
una vasta eco negli amb.cn:. 
polit.ci. giudiz.0'. e del a po-
ì.z.a romana. E" polemica che 
certo solleva interrogai .vi 
ermi su.la sicurezza dei o.t-
tadini. .sulla eft.e.enza degli 
apparai; prepast. alla d.fesa 
della demoi-raz.a. .-a..a mar. 
cata prevenz.one che la.so.a 
irriso.t; t prob'.em. de.la co 

(ossiga-Pascalino ripropone domande 
cause delle carenze della giustizia 
s ridetto s t ra tega de..a ten-
s one A questo o^opos :o .1 
oorj:j,igr.o D. CI u..o r.c. '.n 
ter\ -:o « once.-.-a ad ur.a 
.i:>".i».i d. stampa aftermi 
;-a l'.i.Tiv < f." noco co'n-
pren~ p. 'r r 'rc per anru -i 
po<*mo coiip:ere attentai: 
e .- e rara,i.ente »' armi aal: 
«•"••Vìifo'i. t/.'».T-: :>.ai a: man
canti A**uTdo appare (':*• 
non >• riesca ad ident:t:care 
ci :r,d ciré m 'nodo cfto e 
do\'uneriinto all'autorità più-
d;::ar:a. rcaponfab:': di epi-
•odi di i-oler.za Lompiuti al
la luce del .-o.'e di fronte a 
i.n aran numero di cittadini 
e gli appartenenti alle fle^e 
ror:e dell'ordine Chi ha ucci
do l'aaenic Pas'i'nonti"' K' co
si dittiate scoprirlo* Che co*a 
,-i e fatto finora ver aiungcre 
a (juato risultato'' Ecco il 
tpo di risposte che gli italia
ni attendono dal ministro 
dell'interno e dal'a magistra
tura . 

Una .nterroja7.o.ie p a r a 
mentore e s 'ata presentata 

d i . sonatori de. PCI Pt rna , 
Peri n .o"... Pei re 1 a. B a f a. : n.. 
Maif.o.etl. e Mod.ca per a . e 
re da. m.n.t-tn del. 'Intorno e 
d. Graz.* e G.-.ist.z.a e ne-
ti'.v»»:. ch.ar.menti c r e a "e 
doh.ar t izon del dot : P.etro 
Pascal.r.o ,-u le carenze des.: 
organ prepos*. a. la lu ' e . i 
de., ordite pubbl.co e c r e a 
.e success .ve. d.ch.araz.or.. a". 
la s-arr.oa del m.n.s:ro del-
. 'Interno ». 

•< In particolare, g'.i .n'erro-
gar.f. chied.ino d. conoscere 
-e s.ano ver.diche le asser-
z.on. -eocndo cui "compro
messi m.sier.Osi" avrebbero 
.mped.to alla poi.zia d. fare 
opera d. prevetiz.cne e di re-
press eoe contro •. gruppi e-
•.ers-.v. che praticano la v.o-
lonz,\ «quadrisi .ca e compio
no gravi e re. terate azioni 
tepp.stiche )>. Ancora si ct .e-
de di sapere « so rispcnde e1. 
vero cne da parte degli ap
parii-. proposti a.la tutela 
del .ordr .e pubbl.co s.ano ; t a 
te comp.ute deviaz.cn; ccnsi-

~".etili .n p,iri.co".are ne'.l'oc-
oa'.iamento d. prove e ne.la 
•-<:'. ;:.\ .i-.completezza delle .n-
d.tg.ci. di p.i..z.a istruitor.e a 
car.co dog., appartenenti a 
j . - ^p. evers.v. di cui. a dire 
de. do".or Pascal.no. "s; co-
no-ocno •. i'a e m.raco'.i" ». 

G.i .nterroganti .noltre. nel 
r.ixid.re .a loro con -..nz.cne 
che ."att.v .la della po.iz.a e 
co.l." maz.siratura non pos-
= ".10 tra va ".-.care ; "..m.u posti 
da';a :ezgo a garanzia della 
.-.bona, ch.edcno se gli ono-
reool: m d . s t r . ncn r.tengano 
eh» .i pò em.ca sona ceti le 
d . rharaz .cn . de", dotior Pa
scal a-"> e con le r.sposle ad 
es e date s.a tale da destare 
j i p.u che r.usr.f.oaio allar
ma nei cittad.ni c r e a lo sta
to d: efficienza degli stru
menti oosL a difesa dell'ordi
ne nubblico e circa le diffi-
oo.la oggettive e soggettive 
che si frappongono all'esple
tamento de. eomp.li propri 
d e Go .emo 
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ROMA — Ut Direzione della 
Democrazia cns t .ana ha de 
c s o ail 'unan.mita — al ter 
mine di una lunga riunione 
nel corso della quale sono 
emerse non poche resistenze 
e riserve — di accettare .a 
proposta di Zaccagnm.- i de
mocristiani si incontreranno 
con gii H'.'.TI pani t i costitu 
zionah per ricercare una 
< contergenza sui punti prò 
grammatici >>. 11 calendario 
di questi nuovi col.oqui a due. 
a; quali prenderanno parte 
— per la DC — Moro e Zac 
cagnmi. oltre a. vicesogre 
tari Galloni e Gaspari e a; 
capi gruppo Picco'.i e Bario 
:ome.. sarà messo a punto tra 
oggi e demani Dopo ia nuo 
va ' s ene di oo.itatt.. la de'.e 
^azione demrx-r.st tana por
terà . risultati delia tratta
tiva di fronte a'.:a Direz.o-
ne del pari.-o. Oc-r ottenerne 
l'avallo de'm.*.'.o Non e 
esclusa. ìuitav.a. una se.ssio 
ne dei Cons;g..o naz.ona.e. .a 
quale e s 'ala ruh.e.-ta da d.ie 
degli e.sponeni. del.a corre:; 
le d. < Forze Nuo-.t- . Donai 
C.itl.n e V.ttorino Colombai 

ma l'on Grane .. ha dichia
rato che. ne. ca.-»o d. un ac
cordo tra le forze d moer.<". 
" he. qjeslo pas-sagg.o .n p.u 
sarebbe s-oitanto un « qe<to 
puramente teatrale r >. 

Il documento votato e rr.o". 
to breve. Approvata la rea 
zione di Zacagn .n . . la D.re 
/.ione della DC ha dato man 
dato a.la delegazione de. par
tilo - d i avviare gli incontri 
con tutti : partiti i qua!' 
•lanno ioni orso a dar uta al 
goierno dell'on. Andreotti al
lo s< opo di ter'fu are ion fe
rzo impegno la possibilità d: 
una converaenza «v: punti 
proarammctici e -esondo le 
ìnee indicate dal'a relazione 

del segretario . e ha .nv.ta
to .a delegaz.one « ad ana 
'.ersi neli'elaborcz one de.'e 
proposte della DC agi: a'tn 
partiti d: oqn: pombile < o' 
'aborazione di par'amentar; 
aprenti da: dtrett.t- de: grip
pi e a riferire pr>r>,a della 
conclusione deal: accordi pro 
grammat't i aila Direzione e. 
aie ri*ul'a**e utile, allo *.'e< 
«O C.V r 

Oltre alla proposta d. fon 
do dogi, .nrontr. p r c g n m 
malici, e a", r .conoscmento 
de.'.'esigenza d. ntrse p u 
.arghe tra . parl . i . derr.ocra-
t . c . nel.* re.aztone presen
tata da Zaccagn.n. hanno 
nuovamente trovato oosto 
anche a r jr .e amb ?u ta e 
oscurità d. l.ng-jagg.o I. d.-
battito e s ta to particolar
mente f.tto. e anche . con
sensi «Ila re'az.one dell» se 
greteria sono stai , express. 

C. f. 

(Segue in penultima) 

La Sicilia 
ricorda oggi 

l'eccidio 
di Porte-Ila 

della Ginestra 
Questa mattina alle oie 
10.30 nella Sala d'Eico'.e 
del Palazzo dei Norman 
ni di Palermo il parla
mento s ic l .ano comme 
mora solennemente i ca 
duti dell'eccidio di Por
teli.» della Ginestra, av
venuto ,1 1. maggio del 
HM7. p'-r mano della 
banda di Salvatore Giu
liano. manda'.t contro ì 
lavoratori d i agrari e 
mafiosi Alla manife-ta-
7.or.o Dar.erar.no D̂ » Pa 
squalo. I5on;.g..o e Lu 
e ano L/»rr.« 

A PAGINA 2 

Dal nostro inviato 
CAGLIARI — Gramsci. « mar
xista creativo >: Gram
sci che è divenuto «uno dei 
giganti della lotta di eman
cipazione dei lavoratori e in
sieme uno dei più geniali 
e.sixinenti della cultura ita
liana ed europea »; Gramsci 
ohe è oggi 1 iconosciut«» ovun
que « come un grande che 
ha un suo |»sto eminente 
nella cultura universale del 
nostro teni|M) *. 

.Migliaia e migliaia. venuM 
da tutta la Sardegna, hanno 
ascoltato ieri, in teso e ri
flessivo silenzio, il discorso 
che il compagno Kriricn Hcr-
1 nmier. segn tario genera'e 
del partito, pronunciava dal 
Palazzo comunale davanti a 
Largo Carlo Felice, e alle 
vie vii ine. gremite Cerati'» 
gli operai dei centri del Sul-
cis Iglesii-nte e del Guspine-
>e. delle miniere e fabbriche 
d ie anche Gramsci aveva co 
nosciuto: c'erano gì. operai 
dei centri «nuovi > di "otto 
Torres, di Oltana. .itlì'On 
stanese: c'erano rappiescn-
t-m/e di contadini del Cam
pidano. di pastori di Hiroa 
ma. c'era la gente di Ca 
glian e di ogni prov ni i.i --.ir 
da. artigiani, impicciti tanti 
giovani, donne e r;i^ i/-e. 

Swmo 40 anni ' ' l e G i u . v o 
«'• morto, stroncato da'Ia Lar 
Lane fascista, ma ';ii -Ha di 
u ri è s'ata ben j) ù . il • ima 
manifi staziono di * memo 
ria *" è -tata la nuo; a. ul 
tenore prova dol'a • it i.i'a e 
attualità del pensiero di 
Gramsc i. del naturai»' in'-e-
r rs - - come ".(ì < azi'e.*1 tc>> 
ru a e p-,it < a di azione — 
r.'-Ila vicenda jioatua (hi gior 
ni nostri. I-a con'inuita d. 

quella indica/ione -- che ha 
fatto del PCI il più forte-
partito comunista «lell'Occi 
dente, e non per caso — era 
sottolineata da un altro c'è 
mento: HO anni fa esatti, in 
questo stesso 27 aprile, n 
compagno Palmiro Togli itti 
celebrava, atfacciato allo 
stesso palazzo comunale. Il 
primo decenti.o dalla nioji. 
di Antonio Gramsci. Molti 
compagni che erano ieri sot 
lo qui Ile stesse line-tiv. !o 
t icordav.ino .nuora ,-o'i cim 
mozione. K ancora una prava 
di 1 tallimmo l'atto -- ai ter 
mini di presenza di i « oimi 
insti in Ila società — dai t«-m 
pi in cui Gramsci si spcgiv-va 
n < are ere e dagli stessi 

tempi oscuri di que I l'.MT che 
vide la svolta della discri
minazione .-nitii omunista. era 
ieri visibile su! terrazzo" a* 
sieme a Berlinguer e Yrano 
il snidai o MI. i.il sta. il vice 
sindaco de a Giunta conni 
naie. !»• rappre-cntenze de gli 
organi istitu/ioti.<ò* dei pa
titi deiiiocr.itii ì. di ' sindaca
to K in piazza i rappreseti 
tant dei Consigli; rii fahbr'cn. 
di quartiere, eh zona, ogni 
e ategona di e itta'hm. 

A questi, avviando il suo 
dis<ors»>. Berlinguer ha rivol 
to il suo ringraziamento, ciuci 
lo dei comunisf: un ringra 
ziament»» e un s,-i!ut0 rivolto 
«• attraverso di voi a tutto 
il popolo sardo, a tutti i figli 

u. b. 
(Segue a pagina 4) 
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OGGI e domani ? 
r )OBBIAMO one-temen 

te r-r.tio-~ere che !" 
g ornale l'.ri ^wnti n-' ah 
b:T~io T »«;: -TU /~».e e. J ,a 
P'o-^'irato rnagg or: «oa'rf:-
-tiz:on: a proposto d< 
i ro" o ? er-fi, TtO-l ai : Cre 
d'to «r -zzerò '-. :«io d"i 
.''•'" magaic: istituti bar. 
^cir; ie"i R"Vibb':ra ri-
letica. * *tato •' m,7Tne<e 
•' ìl Giorno •. Sapete per-
,-)-.••'> p.-rcp e :' ''•sO-oiro 
e1:-'' fs-o '17 dedento al 
"sito e larde"".:o q\a e 'a 
1: fri-^ff, brei : ma sen-
t te. riferite a italiani che 
in questi anni hanno il-
lega.niente trasferito capi
tali G-'e^iero. %egu tando 
ad a f curarci, qui in Ita 
la. <*\e \\ no^tTo Paese, è 
andito e ia in malora per 
che ali operai non hanno 
.TU log'ra di laiorare e 
- e del tutto penduto :.' 
-t">o de'la patria. 

Pare che il » buco -> del 
•> C'reiiio si tzsero » rag 
giunga, se non supera ad-
1>r'ttura. z 3f/0 m'iardi. e 
-•-nt'ie a questo r.guardo 
il giornale di Afe* tra: 
< Trecento m. .ard., dun-
qje. .n b iona parie pro-

.er..oii: d.i..'I*.a .s. da 
qu^l P.\€>c in cr =. cn-> 

n^-s.^ a.".» tassatone del 
Fondo monetar.o • Scc-
io e molto ben detto E 
sub io dopo -t apprende 
che .Ve g^ani- e potenti 
i<m-t'iti bancari elicici ci 
to io offerti di a uiare la 
con'or "'li che ier<a n^i 
guai ce hanno star .zato 
ìr.ii 1 r.f-fi d. ored *o per 

tre m -ardi d fr^n^r... un 
pozzo d: San Patr / o den
tro .1 qja'.e e: .-om o t r e 
m.:." m. .ard. d. . rotto > 
.sT r̂Tjpre ViCg'-.o. Ma sen-
t.ie p.u aianii i G . : .ta-
lian. cri? hanno mandato 
va..gè di denaro a Ch.a--
so e a L-igano. un m.g..a.o 
d. «bb.ent. 'ma badate 
the questo migliaio e solo 
qucl'o del "Credito suz
zerò": ci sono moli sdirne 
altre banche, piccole e 
grandi, in Suzzerà» po
tranno pero dormire .sonni 
trar.qu.ll.. il "Cred.to" do
vrebbe rasare.re .e perd.-
te. Come? Probab.lmente 
a. 75 per cento sub.to. Sul 
restante 2» .nveee s; do-
via pre'evare l'.niposta 
evasa. Sarebbe mo.to m-

• f . t .Mi iv -.• der» una Irn-
-rr..s--.or.e d. taso co.t da 
Ljg.ir.'j t. o nostre Pro„.i 
re. con r.om. e cognom. 
Ma q lo.sto e qjar.to ma 
.rnprobib •". no ".a de. 
;< zre'o b.»:it a r o .-. .zzerò .. 

Per. he abh-amo npnr 
tato ( 'Ji tanta larghezza 
'/•(•-'f! pn-*i da un giorni-
'e che non può dirsi cer
io comun-sta'' Perche spe 
rumo che li leggano i ire 
crniom'la disoccupai: di 
S'upo''. ti milione di q-.o 
i ani sT.za prospettile, i 
d-x* riiil'oni, in totale, di 
-.insani *enza laioro. i 
tenza ca*a. i lecchi ia to 
rnior> pensionati, gli ope 
rai m cassa integrazione. 
Tutti cos'oro debbono sa
pere perche t sinistri alla 
Donai Cnttin non voglio
no neppure trattare con 
i comunisti e perchè ìifiu 
tana qualsiasi richiamo 
al pissaio Eli. lo compren
diamo bene. Ma non c'è 
soltanto il passato, c'è an
che. imminente, il doma
ni. E domani si dovrebbe 
continuare cosi ' 

Forttbracclo 
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